
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva s. Nicolò: 18.30  - s. Marco: 17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

UN GIORNO PER IL SIGNORE 

ADORAZIONE E CONFESSIONI 
 

Martedì 22 dicembre lo dedichiamo al Signore. Per tutto 
il giorno c’è la possibilità di passare qualche momento  in  
preghiera di Adorazione: dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 
19. La giornata comincia con la celebrazione 
dell’Eucaristia alle ore 8.30 a s. Nicolò. Durante il tempo 
dell’Adorazione un sacerdote sarà disponibile per le Con-
fessioni. 
 

LA NOVENA DI NATALE 
 

A partire da giovedì 17 dicembre la Chiesa propone la 
Novena di Natale: un modo semplice e bello per prepara-
re il Natale. Lo proponiamo anche alla nostra comunità. 
Da giovedì 17 dicembre, alle ore 17.30 viene pregato il s. 
Rosario, quindi alle ore 17.45 la Novena e alle 18.00 la s. 
Messa. Superando qualche diffidenza e qualche pigrizia, 
molte persone potrebbero intensificare la preparazione al 
Natale proprio in queste giornate, partecipando 
all’Eucaristia o pregando il Rosario.  
 

VIGILIA DI NATALE 
 

Giovedì 24 dicembre è la Vigilia del Natale che, 
quest’anno a causa delle restrizioni imposta dal Corona 
virus, viene celebrato in maniera diversa dal solito. Invi-
tiamo allora a tener presenti le indicazioni che vengono 
fornite per le nostre due parrocchie. 
A san Marco: nella mattinata, dalle ore 9.00 alle 12.00 ci 
sarà un sacerdote a disposizione per le Confessioni. 
Alle ore 18.00 viene celebrata la Messa della Vigilia del 
Natale. 
A san Nicolò: dalle ore 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 
17.30 i sacerdoti sono disponibili per le Confessioni. 
Alle ore 18.00 viene celebrata la Messa della Vigilia di 
Natale. 
Alle ore 20.00: la Messa di Natale “nella notte”. Racco-
mandiamo a tutti di osservare il distanziamento, 
l’igienizzazione delle mani, l’uso della mascherina e di 
evitare qualsiasi assembramento. 
 

NATALE DEL SIGNORE 
 

Celebriamo con gioia la Nascita di Gesù il Salvatore, 
tenendo conto di evitare inutili assembramenti, ma di 
distribuirsi nelle diverse s. Messe che vengono celebrate. 
 

A san Marco:  aggiungiamo una s. Messa nella mattina-
ta, per cui le celebrazioni avranno questo orario: alle ore 
9.00 e 10.45. 
 

A san Nicolò: le s. Messe vengono proposte secondo 
l’orario festivo: ore 8.00 (la Messa dell’Aurora) - 9.30 (per 
le famiglie con bambini) - ore 11.00 e 18.30. L’unione 
delle nostre due parrocchie può facilitare la partecipazio-
ne all’Eucaristia nelle nostre chiese. 
 

SANTO STEFANO 
 

Il giorno dopo il Natale la Chiesa celebra la festa del suo 
primo martire: santo Stefano. Non è festa di precetto, ma 
prolunga la gioia del Natale. Per questo celebriamo 
l’Eucaristia secondo un orario ridotto (alle ore 10.30 a 

san Nicolò e alle ore 10.45 a san Marco)  per permette-
re a chi lo desidera di unirsi alla preghiera della comunità 

che festeggia con gioia la testimonianza cristiana del 
suo primo martire. Quest’anno è sabato per cui la 
celebrazione prefestiva della Domenica avviene se-
condo  l’orario consueto: a san Marco alle ore 17.30 
e a san Nicolò alle ore 18.30.  
 

LA SANTA FAMIGLIA DI NAZARETH 
 

Il centro del Natale è una famiglia: Gesù, Maria e 
Giuseppe. Per questo la Chiesa celebra nella prima 
domenica dopo il Natale una festa della famiglia e ci 
invita a guardare a questa famiglia per ispirare il 
“modello” di una famiglia unita attorno a Gesù. E’ 
quello che desideriamo per le nostre famiglie, perché 
siano luogo di pace, di armonia, di serenità e di pre-
ghiera. Sarà proprio la preghiera per le famiglie a 
guidare la celebrazione di questa domenica. 
 

“TE DEUM”  DI RINGRAZIAMENTO 
 

Il 2020 è stato un anno difficile, segnato dalla pande-
mia, da molte sofferenze e dalla morte di tante per-
sone care. Ma lo sguardo della fede ci ha aiutato a 
cogliere la presenza del Signore che non ci lascia 
mai soli. Per questo vogliamo ringraziarlo. Invitiamo 
le nostre comunità a non mancare a questo momen-
to solenne che vede proprio nell’Eucaristia il segno 
più vivo di questa presenza e nel Pane la forza per il 
nostro cammino. Ci ritroveremo attorno all’Eucaristia 
a ringraziare il Signore, Giovedì 31 dicembre. Alle 
ore 16.30 nella chiesa di san Marco (seguirà la Mes-
sa prefestiva); alle 17.30 a s. Nicolò (seguirà la Mes-
sa prefestiva). 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Nella cornice dolce e serena del Natale abbiamo 
dato l’ultimo saluto, affidandolo al Signore, a Luigi 
Tuzzato di via Arg. Dx Novissimo. Con la preghiera 
e l’affetto siamo vicini alla sua famiglia. 
 

GRAZIE 
 

Ringraziamo di cuore le tante persone che hanno 
accolto il nostro invito a donare generi alimentari per 
rifornire gli scaffali dell’Emporio del Centro s. Marti-
no. Un piccolo gesto di carità permette a più di un 
centinaio di famiglia di trascorrere un Natale sereno 
e gioioso, senza la preoccupazione di che cosa met-
tere in tavola per festeggiare la nascita di Gesù. 
Grazie anche a quanti si sono ricordati dei bisogni 
delle nostre comunità donando un loro contributo, 
sotto qualsiasi forma, perché le nostre chiese siano 
sempre aperte, accoglienti e riscaldate. Anche la 
preghiera ne trae di sicuro un grande giovamento. 

 

 

O  Gesù, a Betlemme tu hai acceso una luce, che illumina definitivamente 
il volto di Dio: Dio è umile! 

Mentre noi vogliamo essere grandi, tu, o Dio, ti fai piccolo; 
mentre noi vogliamo essere i primi, tu, o Dio, ti metti all’ultimo posto; 
mentre noi vogliamo dominare, tu, o Dio, vieni per servire; 
mentre noi cerchiamo onori e privilegi, tu, o Dio, cerchi i piedi 
degli uomini e li lavi e li baci amorevolmente. 
Quanta differenza tra noi e te, o Signore! 
O Gesù, mite ed umile di cuore, toglici l’orgoglio dal cuore, 
sgonfia le nostre presunzioni; donaci la tua umiltà e scendendo 
dal piedistallo incontreremo te e i nostri fratelli: 
e sarà Natale e sarà Festa di gioia e di luce. 
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LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 
 

DOMENICA   20  DICEMBRE  2020 
1V^ D’AVVENTO 
 

ore 8.00  Terren Sergio - Baldin Antonio e 
  Mafalda - Rampazzo Guerrino e 
  Anna - Marchetti Luigi e Regina -  
  Mescalchin Giovanni 
 

ore  9.30 Deff. Furegon   
 

ore 11.00 Pizzati Gino - Gastaldi Tina e 
  Fiorin Mario  
 

ore 18.30 Celegato Lino e Ida - Fiore Paolo
   

LUNEDI’   21  DICEMBRE  2020 
 

ore 18.00 Dalla Valle Stella e Negrisolo 
  Mario 
 

 

MERCOLEDI’   23  DICEMBRE  2020 
 

ore 18.00 Fanari Maria Luisa - Chiaro Mario 
  Picinich Domenico e Cucih 
  Antonia 
 

GIOVEDI’   24  DICEMBRE  2020 
VIGILIA DI NATALE 
 
 

ore 18.00  MESSA DELLA VIGILIA 
  Castellini Fernando 
 

ore 20.00 MESSA DI NATALE  
 

VENERDI’   25  DICEMBRE  2020 
NATALE DEL SIGNORE 
 

ore 8.00 Franzoi Romeo e Sandrina 

ore 9.30 Rizzati Giorgio 

ore 11.00 
ore 18.30  
     
SABATO   26  DICEMBRE  2020 
SANTO STEFANO 
 

ore 10.30 
ore 18.30 Prefestiva 
  Trevisan Irma, Elsa, Artemia, 
  Giuseppe e Fam, 
 

DOMENICA   27  DICEMBRE  2020 
SANTA FAMIGLIA DI NAZARETH 
 

ore 8.00   
 

ore  9.30 Padovan Francesca (Ann)   
 

ore 11.00 
 

ore 18.30 Carraro Renato, Majori Felice 
  Meggetto Emilia 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

La Vergine Maria donna orante  
 

Nel nostro cammino di catechesi sulla preghiera, oggi incontriamo la 
Vergine Maria, come donna orante. La Madonna pregava. Quando 
ancora il mondo la ignora, quando è una semplice ragazza promessa 
sposa di un uomo della casa di Davide, Maria prega. Possiamo im-
maginare la giovane di Nazareth raccolta nel silenzio, in continuo 
dialogo con Dio, che presto le avrebbe affidato la sua missione. Lei è 
già piena di grazia e immacolata fin dalla concezione, ma ancora non 
sa nulla della sua sorprendente e straordinaria vocazione e del mare 
tempestoso che dovrà solcare. Una cosa è certa: Maria appartiene 
alla grande schiera di quegli umili di cuore che gli storici ufficiali non 
inseriscono nei loro libri, ma con i quali Dio ha preparato la venuta del 
suo Figlio. Maria non dirige autonomamente la sua vita: aspetta che 
Dio prenda le redini del suo cammino e la guidi dove Egli vuole. È 
docile, e con questa sua disponibilità predispone i grandi avvenimenti 
che coinvolgono Dio nel mondo.  
Maria è in preghiera, quando l’arcangelo Gabriele viene a portarle 
l’annuncio a Nazareth. Il suo “Eccomi”, piccolo e immenso, che in 
quel momento fa sobbalzare di gioia l’intera creazione, era stato pre-
ceduto nella storia della salvezza da tanti altri “eccomi”, da tante ob-
bedienze fiduciose, da tante disponibilità alla volontà di Dio. Non c’è 
modo migliore di pregare che mettersi come Maria in un atteggiamen-
to di apertura, di cuore aperto a Dio: “Signore, quello che Tu vuoi, 
quando Tu vuoi e come Tu vuoi”. Cioè, il cuore aperto alla volontà di 
Dio. E Dio sempre risponde. La Vergine Maria, in quei pochi istanti 
dell’Annunciazione, ha saputo respingere la paura, pur presagendo 
che il suo “sì” le avrebbe procurato delle prove molto dure. Se nella 
preghiera comprendiamo che ogni giorno donato da Dio è una chia-
mata, allora allarghiamo il cuore e accogliamo tutto. Si impara a dire: 
“Quello che Tu vuoi, Signore. Promettimi solo che sarai presente ad 
ogni passo del mio cammino”. Questo è l’importante: chiedere al Si-
gnore la sua presenza a ogni passo del nostro cammino: che non ci 
lasci soli, che non ci abbandoni nella tentazione, che non ci abbando-
ni nei momenti brutti. Quel finale del Padre Nostro è così: la grazia 
che Gesù stesso ci ha insegnato di chiedere al Signore. 
Maria accompagna in preghiera tutta la vita di Gesù, fino alla morte e 
alla risurrezione; e alla fine continua, e accompagna i primi passi 
della Chiesa nascente. Maria prega con i discepoli che hanno attra-
versato lo scandalo della croce. Prega con Pietro, che ha ceduto alla 
paura e ha pianto per il rimorso. Maria è lì, con i discepoli, in mezzo 
agli uomini e alle donne che suo Figlio ha chiamato a formare la sua 
Comunità. Maria non fa il sacerdote tra loro, no! È la Madre di Gesù 
che prega con loro, in comunità, come una della comunità. Prega con 
loro e prega per loro. E, nuovamente, la sua preghiera precede il 
futuro che sta per compiersi: per opera dello Spirito Santo è diventata 
Madre di Dio, e per opera dello Spirito Santo, diventa Madre della 
Chiesa. Pregando con la Chiesa nascente diventa Madre della Chie-
sa, accompagna i discepoli nei primi passi della Chiesa nella preghie-
ra, aspettando lo Spirito Santo. In silenzio, sempre in silenzio. La 
preghiera di Maria è silenziosa. Il Vangelo ci racconta soltanto una 
preghiera di Maria: a Cana, quando chiede a suo Figlio, per quella 
povera gente, che sta per fare una figuraccia nella festa. 

(Udienza Generale 18 novembre 2020)  

MARTEDI’  22 DICEMBRE  2020 
 

ore  8.30  Boldrin Maria Aida 
 

UN GIORNO PER IL SIGNORE 
ADORAZIONE: 9.00 - 12.00 
        15.00 - 19.00 
CONFESSIONI (stesso orario)  

LA MANGIATOIA E LA CROCE 
 

Un carissimo amico che per tanti anni ci ha aiutato a preparare 
il Presepio in chiesa, sognava di collocarvi, in lontananza, una 
collina con la croce. Secondo lui, e non ha torto, la mangiatoia 
è legata alla croce di Gesù: quel bambino nato a Betlemme ha 
come meta del suo viaggio tra gli uomini la Croce del Calvario. 
Cercando un’immagine per il nostro foglio settimanale ho tro-
vato quella che ho messo nella prima pagina. E’ di padre Mar-
co Rupnik, un’artista contemporaneo. La mangiatoia ha la for-
ma di una croce e il Bambino Gesù è collocato nella posizione 
del crocifisso, con le braccia aperte ad accogliere tutti. Maria e 
Giuseppe sono in un atteggiamento pensoso; chissà quali pen-
sieri passano per la loro mente di fronte a questo Bambino. 
Voglio dedicare questa immagine a questo caro amico, e a 
tanti come lui, che vivono il Natale portando la loro croce di 
sofferenza. Per loro, in questo Natale, non c’è soltanto una 
preghiera speciale, ma anche il gesto affettuoso di una vicinan-
za e di un’amicizia che non è soltanto la mia, ma anche quella 
di Gesù, venuto tra noi perché non ci dimentichiamo mai che il 
dono del Natale, in fondo, è incomprensibile senza la Croce e 
la Risurrezione. Ricordatelo, cari amici, che in questo Natale 
siete legati profondamente alla Croce di Gesù. 
 

LA LANTERNA 
 

Per quest’ultima domenica la Lanterna che ha accompagnato 
il cammino d’Avvento a san Nicolò, è sparita. La ritroviamo nel 
presepio che i nostri amici hanno allestito anche quest’anno, 
offrendoci un messaggio che, in questo Natale, è particolar-
mente significativo: Gesù è la luce del mondo. Lo preghiamo 
perché, “nel buio del cuore”, possa illuminare ciascuno di noi. 
Avere una luce come punto di riferimento sicuro in questo tem-
po difficile e incerto è proprio il dono del Natale che auguriamo 
a tutti. Non ci sentiamo di fare altri auguri se non questo. Altre 
parole potrebbero risuonare come parole di circostanza, di cui 
non abbiamo di sicuro bisogno, mentre abbiamo bisogno di 
luce. Accanto a questa grande lanterna che ospita la Natività, 
tante altre lanterne illuminano la scena del presepio. Dalla 
Luce che è Cristo partono altre piccole luci che, sparse tra le 
nostre case, vogliono illuminare qualsiasi ambiente e qualsiasi 
situazione della vita, ma vogliono anche ricordarci il dramma 
che: “la luce è venuta nel mondo, ma le tenebre non l’hanno 
accolta”. Preghiamo perché questo non succeda per nessuno. 
Sarà un Natale diverso dal solito, ma sarà un Natale bello nella 
misure in cui ciascuno si lascerà illuminare da Cristo. 
 

UN PRESEPIO SEMPLICE 
 

Gli amici di Mira Porte hanno allestito nella chiesa di san Mar-
co un Presepio semplice, ma significativo e hanno voluto met-
tere in risalto uno dei quadri più belli che questa nostra chiesa 
custodisce: la Natività dipinta da Glauco Benito Tiozzo. E’ da-
vanti a ciascuno che la vede oltre l’altare a parlarci di gioia e di 
tenerezza, con i suoi colori caldi e gioiosi che nascono dalla 
vita quotidiana che, se anche  affronta la fatica, la sofferenza, 
il dolore, è sempre illuminata dalla presenza del Signore, venu-
to in mezzo a noi per essere per sempre il Dio-con-noi. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 

 

DOMENICA   20  DICEMBRE  2020 
1V^ D’AVVENTO 
 

 ore 9.00 - ore 16.00 Vespri e Adorazione      
 

LUNEDI’  21  DICEMBRE 

ore 7.00   
    

MARTEDI’ 22  DICEMBRE 
ore 7.00     
 

MERCOLEDI’  23  DICEMBRE  
ore 7.00   
 

GIOVEDI’   24  DICEMBRE 
ore:   7.00    
 

VENERDI’  25  DICEMBRE 
NATALE DEL SIGNORE  
ore 9.00  
 

SABATO  26  DICEMBRE  
ore 7.00:    
 

DOMENICA   27  DICEMBRE  2020 
SANTA FAMIGLIA 
 ore 9.00  
  

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

�	�aster	 Ag	sti�ia�e e s� �arc	   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

DOMENICA  20  DICEMBRE  2020 
1V^ D’AVVENTO  
 ore 10.45   Maria e Nicola -  
  Deff. Spolaor - Astero  Liliana 
  

LUNEDI’  21  DICEMBRE  

  

 ore  8.30   Arpalice, Miria, Stefano   
 

MARTEDI’  22  DICEMBRE 
ore 8.30 a s. Nicolò 
ADORAZIONE E CONFESSIONI 
  

MERCOLEDI’   23  DICEMBRE 
 

 ore 8.30    
 

GIOVEDI’   24  DICEMBRE  
 ore 18.00  MESSA DELLA VIGILIA 
  

VENERDI’   25  DICEMBRE 
NATALE DEL SIGNORE   
 

 ore 9.00  MESSA DI NATALE 
 ore 10.45  MESSA DI NATALE 
 

SABATO  26  DICEMBRE 
SANTO  STEFANO 

 ore  10.45 
 ore 17.30   Prefestiva 
   

DOMENICA  27  DICEMBRE  2020 
SACRA FAMIGLIA  
 ore 10.45   


